
                                                                               
       

     “ Fate quello che vi dirà “ ( Gv. 2,5 ) 
 
Maggio è il mese di Maria, il mese del Rosario: cinquanta Ave Maria ripetute, come per 
invitare la mamma di Gesù alle nozze della  vita. In ogni Ave Maria diciamo : “ Prega per 
noi “. Maria nel primo dei segni di Gesù, raccontato dall’evangelista Giovanni, invece ci 
dice in modo imperativo: “Fate quello che vi dirà “ . Ci invita o meglio ci comanda 
l’ascolto della Parola e l’azione. Maria ad una festa di nozze è rivolta agli altri  :viene a 
mancare il vino segno di amore, di gioia , di vita e comanda ai servi:“ Fate quello che vi 
dirà “ ed il loro ascolto ed il loro lavoro rendono bella la festa e donano gioia agli sposi ed 
ai loro invitati. Attente nell’ascolto e sollecite nel fare. “ Fate !”  non è un consiglio: è un 
comando. Maria è Madre  e “ prega per noi “ forse anche se non glielo chiedessimo perché 
una madre è sempre sollecita del bene dei figli. Ci comanda   “ Fate ! “ ; siate  presentì e 
attente alla vita degli altri e non vi limitate a denunciare ciò che manca: “ Fate ! “.  Gesù  
fa il miracolo, Maria lo propizia, chiedendo la collaborazione ai servi: “ Fate ! “   

 

Un fare conseguente all’ascolto della Parola  perché sia  “ un fare bene “ o meglio “ un   
fare il bene. “ 
Nelle domeniche del mese di maggio Gesù attraverso i brani di Vangelo che andiamo 
leggendo, ci dice: “ Vi dò un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri “  ( prima 

domenica di Maggio ) “ Se uno mi ama osserverà la mia Parola “ ( seconda domenica ) “ Io manderò 
su di Voi quello che il Padre mio ha promesso “  ( terza domenica ) “ Se mi amate osserverete i 
miei comandamenti “ ( quarta domenica ).  È una Parola che dà valore e forza al comando di 
Maria, sostenuto da una promessa consolante “ Io manderò su di voi lo Spirito Santo” “ E 
il frutto dello Spirito santo è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, 
mitezza, dominio di sé… “ ( Gal 5,22 )… e cioè tutto quello che Gesù ci comanda. 
Maria è attenta a vedere quello che manca e  sollecita a provvedere.  A noi donne, 
cittadine cristiane  insegna come essere presenti alla vita di oggi: attente a vedere ciò che 
manca e sollecite a fare la nostra parte per provvedere.  
Devozione a Maria è guardarci attorno per fare quello che dipende da noi. Anche il minimo 
ha valore. Se ognuna di noi accende un fiammifero in una notte oscura, il buio si illumina. 
Bastano i colori sfumati e fugaci di un arcobaleno, per dare speranza che il bel tempo 
verrà; il volo di una rondine, per dire che presto è primavera; un filo d’erba che cresce tra 
il crepaccio di un muro, per raccontare la forza della vita; il sorriso tra le lacrime di un 
bambino, per sperare che dopo il dolore torna la gioia. Basta una parola, un passo, un 
gesto, un dono che ti avvicina all’altro, perché tante tristezze si tramutino in gioia..            
“ Andrò dappertutto allora, e cercherò di non aver paura: e dovunque mi 
troverò, io cercherò di irraggiare un po’ di quell’amore, di quel vero amore che 
mi porto dentro “  ( Etty Hillesum ) . Ora, subito e non dopo; ora e non domani 
Importante è non rimandare. “ Fate quello che vi dirà “  ci dice Maria.  



A Pisa, presso la Regina Mundi , le regioni Liguria, Piemonte e 
Toscana promuovono un incontro formativo sul tema  

“ Raccontare il Corpo” 
Sabato e domenica 2-3 Giugno 

Aspetto storico-esistenziale 
PROGRAMMA 

Sabato 2 Giugno 
Ore 11,00  accoglienza 
 11,30  Introduzione all’incontro: Mons. Francesco Anfossi, Consulente 
   Ecclesiale Cif Liguria, Direttore della Caritas diocesana, Genova 
 13 pranzo 
 15 Relazione: “ Etica e corporeità “: Giannino Piana, Prof. di filosofia e 
   teologia morale all’università di Urbino e Torino 
 16,30 Gruppi di studio 
 18 Riunione e discussione 
 19,30 Cena 
 21 Approfondimenti 
Domenica 3 Giugno 
  7,30 Celebrazione di lodi 
  8 Colazione 
  9 Ripresa dei lavori 
 10,30 Proposte di lavoro e problemi associativi 
  ( presiede Anna Maria Pastorino, presidente Nazionale Cif ) 
 12 Celebrazione Eucaristica 
 
Il tema trattato è particolarmente interessante; l’incontro con i Cif della Liguria e 
della Toscana può aiutarci a conoscere meglio il Cif e le sue attività. 
È AUSPICABILE CHE NOI PISANE, FAVORITE PER LA VICINANZA, CI PARTECIPIAMO 
NUMEROSE. 
Per la prenotazione telefonare a Regina Mundi 050/37129 Viale del Tirreno,62. Quota di 
partecipazione € 45, camera doppia: € 50 camera singola 

 
IMPORTANTE  

 
 

 

 



 

 

 

 

Da un’intervista alla presidente nazionale CIf 

Presidente Pastorino, la famiglia è adeguatamente sostenuta? 
La politica, quasi per tradizione nel nostro Paese, non ha mai espresso una attenzione 
significativa nei confronti della famiglia. È sempre mancata una visione di prospettiva rispetto 
a quello che la famiglia rappresenta per l'intera società, una "garanzia contro ogni deriva" 
come ci ricorda la "Gaudium et spes". E i risultati di tale non-scelta sono diventati evidenti e 
gravi. Vi sono responsabilità sociali che le istituzioni devono doverosamente affrontare: 
abbassamento della natalità, precariato del lavoro che costringe i giovani a non "vedere" un 
possibile futuro; precariato anche nelle relazioni affettive che si accettano ma solo come 
un impegno a tempo. È necessario tutelare la famiglia fondata sul matrimonio, così come 
riconosciuta anche nella Costituzione italiana ( art 29 ), poiché fonte di quella rete di relazioni 
indispensabili allo sviluppo armonico della personalità e di quei valori che contraddistinguono 
la comunità umana. 

Qual è la priorità che governo e Parlamento dovrebbero affrontare? 
Il governo e il Parlamento dovrebbero promuovere la famiglia prevedendo innanzitutto servizi 
per l'infanzia gratuiti per dare davvero slancio alla natalità; sviluppare studi e statistiche volti a 
diminuire la permanenza nei luoghi di lavoro, soprattutto per le donne e nei primi anni di vita 
dei figli, favorendo l'uso delle tecnologie; stimolare il mercato degli affitti per garantire case con 
costi più accessibili, affinché i giovani non siano costretti a sopportare il sacrificio dell'acquisto di 
un immobile che toglie risorse alla famiglia e non si sentano "poveri" pur non essendolo; 
riconoscere il valore economico delle casalinghe-madri con una normativa fiscale che consideri 
la famiglia nel suo insieme
 
.Il Cif che promuove la presenza attiva nella società di una figura di donna portatrice 
di valori, ha aderito al manifesto : “ Più Famiglia. Ciò che è bene per la  
famiglia è bene per il paese “ per affermare ad una sola voce con le 
associazioni che ispirano il proprio impegno nel sociale ai principi cristiani, quanto la 
famiglia rappresenti  per la nostra società un valore che merita la nostra attenzione, 
il coraggio delle parole e della  testimonianza.



 
 

 
 

 

 Dalla Regina Mundi.
Dal Novembre 2006 sono ripresi i lavori per la 
messa a norma dell’edificio. E’ stato portato a 
temine la bonifica del sottogronda usurato dal 
tempo e dalla salsedine. Considerata l’ampiezza 
dell’edificio è stato un lavoro che ha richiesto molto 
tempo. Si è approfittato del ponteggio istallato per 
risanare anche l’intonaco

di tutto l’edificio. Ma i lavori non so lla 
legge, i rivelatori di fumo in ogni stan  di 
fuga dello stabile in caso di incendio. are 
con la consueta gentilezza ed efficien er 
incontri, convegni e villeggiatura. Buo

Da
 
Il Cif Formazione, agenzia formativa
di Pisa, in questo ultimo anno ha c
e portato a termine varie in
realizzando corsi di forma- z
presentando progetti. Uno di qu
“Sportello d’orientamento e consul
mercato del lavoro”, realizzato g
finanziamento del Fondo Sociale E
è stata l’attività che più ci ha imp
anche per il coinvolgimento 
istituzioni comunali, poiché le dest
del progetto erano le operatric
circoscrizioni del Comune di Pisa. 
Contemporaneamente abbiamo rea
due edizioni del corso di formazio
alimentaristi, per i quali abbiamo o
il riconoscimento delle Regione Tos
corso sostituisce il libretto sanitar
obbligatorio per tutti coloro che la
nel campo alimentare. Ora 
lavorando per raccogliere 
partecipazioni per un’altra edizione.
Da parte della Regione Toscana, a
ottenuto anche il riconosci-mento d
di formazione di primo soccorso az
che deve essere 
obbligatoriamente frequentato dagli
no terminati qui. Sono stati istallati, come previsti da
za, le porte antincendio nei corridoi,la scala esterna via
Ora la Regina Mundi, fatta più bella, è pronta ad ospit
za, le molte persone che normalmente fanno richiesta p
n lavoro e grazie per il servizio prezioso che svolge. 
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addetti al primo soccorso di tutte le ditte e 
le imprese. Attualmente stiamo 
raccogliendo le adesioni per il circolo di 
studio sugli infortuni domestici,  che si 
terrà nella nostra sede di Cascina: 
pensiamo sia un argomento interes-sante 
per tutti, quindi  invitiamo i Cif comunali a 
chiederci informazioni per proporne la 
partecipazione alle socie e a tutte coloro 
che possono essere interessate. L’agenzia 
cif-formazione sta lavorando per 
incrementare il proprio ambito d’azione e 
allargare le proprie conoscenze e 
competenze. È un servizio offerto a molte 
persone e, superate le difficoltà iniziali, sta 
avviandosi a realizzazioni importanti grazie 
alla competenza e passione di quante ci 
lavorano. È  comunque prezioso l’apporto 
delle socie Cif che possono partecipare alle 
nostre attività e suggerirne  altre.   
Segnaliamo il nostro recapito:  
Cif Formazione, vicolo del Tinti 19. Pisa, 
tel./fax 050 54569;  
e-mail cifformazione@virgilio.it 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 


